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iris Detta. POLONIA 
| A pr dellé ‘dbittudidazioni tra la Po- 
lon! 


il rimanente d'Europa, per ua mo- 
, s0nd: manca ristabilito. E;. per 


ici che fari lb ped 
Ì ri \ particola: 
dl arie Rica agg rl lo, 


engorio ar) dn: di. grande 


pate Pa Rd ‘dî èési 8 il seguente 

proclama dé Confftito centrale tazionale 
polacco. stabilito. a, Varsavia: ., 

Ti recintàmionto viti Vatsa din è in parte compiuto. 
L'inimico come un vile delinquente ed assassino 
sì staglid' totitro' persofie ‘Che: ‘dotinivano pacifica 
inebte hello lot bisà; ègli'stfappò i padti dal seno 
delle léfò ntimerose ‘famiglio in ldogò dei figli; i 
fratelli mirioti egli prese in loogo dei maggiori, 
in und parola ‘egli ‘strapfd UE! Iòro tetto coloro tutti 
cho gli capitarono ffa ‘le mani im luogo ‘dèi man- 
canitì. Il sbondò ‘non' ancor conosceva nn tal siste - 
fia di reclatamento; sistema degno del sno autore lo 
spressabile delinquetite ‘e'trallitore Wiolopolski, 

‘© Il comjitatò: centrale nézionale avea tutto prepa- 
‘tato: onde permettere ‘il reclutamento; ma desso in- 
‘contrò degli: ostacoli:chemon potevano entrare nei 
‘snoi ‘valdoli, specialmente dalla parto del governo 
fràndeso, vele: osteggianido il ifogtro inovimento con 
zelo» eguale a quello dei gendarini moscoviti, ritardò 
fin'tat ‘motto t'idtròduzione dell'armi ‘it Polonia. 

Il comitato ‘Snia -Iasciarsi scoraggiare da questo 
avvenimento! ebbe» ricorso radi altri mezzi; ia don 
‘ebbe il'tempodi' porlì 'intieramerite «dd esecàzione 
quando la rank venne a | Srpine Gale improvvi- 
‘samiènte nllà RI 

Polacchi © v 

“ “Questo” ati Pa cî fa punto tetrocddere ; fi- 

denti in' Dio 6 nella santità della dostra causa riòi 


rosa 


© non ci arresteremo giammai, 


Il comitato denitràlo ‘daziorialé Ido si è pinto 
disoiolto; esso esiste, animata di tanto maggior #elò 
che la situazione del paese esigè dé sua parte 
uda più graddbramina dd ètiergia, La nostrà ban: 
diéfa how caddé 6 fior ‘cadi nidi; hnîtevi, fratelli, 
intorno a Vai'éoltà fotzà è coll'ardore don cui l'i 
Na cero@ dî saliiatcdiaitài ‘éd ipprimerdi. 
porta Gte ‘il consggio, o' fratelli , mà raddop- 
6, dl' contrario là vostra ometgia. Se l’inimico 
‘troverà a” buidi'infarti prigetti una resistenza eroica 
C) pipa egli nion' fait etto reclàte. 

Pi 

rt còt heal còraggio; colla Vostrà ab- 
negadibie, coll vostra! dtidatia è ndi giuriamo di 
nor sido tt ianfuiai è ‘di “pitti nella 
nostta dausa che rimarzà altin la 

Il PT centrale nazionale prio a tutto il 
paess' fut jstàtb' “ei nales egli di tina a tatti i 
Nverf figli bip dî diferidersi fino atl' asttemiò, 
Fossé puro individualmente contro il rectutimento; 


egli ordina Joro di pH delli” si odo già 
‘presi ‘dui imostov Get quell è lo E 
Di asilò e pi 

e, Tùo DA ta Wiéto rib pa- 
Pi: DI "aglio, © MD DE ita che 
ir tte, di rblutiàe saro Îà è pr dà 
Toto” Masa, dra” DO pr die 0 st» 
sio ei iù agli’ ati 6 ob De PL 
19% 

ntiodso a, pera si otte sopra lor stessi 
‘dl dito E questa se pot fs 


GAE pat punto , incorrere, la responsabilità di Dio e 
Vin "ti 1ò Kétinitio ‘1863. 


‘Firmalo: Ît. Com mazionale, 
ci mia Tonennanna 


| Questo: proclama ‘conferma’ quanto è già 
stato, detto coi stime ali, cioò che Î presente 
olonia è un atto di resi- 


movimento‘ jin 
‘stenza ab coni che il. governo russo 


in miodb barbaro eseguiste' frà ia) înfà- 
lici popolazioni.” è» 


L'altro, documento. è l soguenta Ù roclama 
del luogotenente generalo neleregn “ Po- 
lonia: chi 


Noi, granduca, Juogotenente di S. M. è: 
nel regno di Polonia, visti j disordini che scoppia» 
rono nell’istesso tempo.in.più srovice del regno, 
ordiniamo, in virià dei pieni, poteri di cui siamo 
investiti, quanto segue: 

Art. 1. La legge marziale 
nende dbl 27 su; selle li 
(vosotio stile) sal posta Huovagieote in Pieno vi- 
gorè' id tutto’ i tegno di IO EIICA 

Il comandanta in capo delle bici arte he Aeg è 
intaridato dell’esectizione di quest’èrdio 

Varsavia, 12 (24) gennaio 1863. 
CostAnYino. 


esa per lo ofdì- 


agnati 


iS 
ue 


ra e & dicembre | 


uva 


dt da 
Fu oo 


Domenica, 4- Febbraio 4863 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese lè DUE 


dell’ 


Come complemento di questo proclama, i si pal ballo d'idhi iteà néù, fn pt 


diamo il seguente ordine del giorno pub- 
blicato dal Giornale ufficiale di Pietroburgo 
e indirizzato dal granduca Costantino alle 
fruppe: 
In. forza dell'ordine suprego di S. M. I. e R., 

i ribelli presi colle armi saranno giudicafi sul 
luogo dei loro. delitti dll corti. marziali che pro- 
gederanno sul.campo, e le sentenze di morte pro- 
punziate dovranno. essere definitivamente confer= 
male è poste ad esecuzione dai Dr dei circondari 
militari di Varsavia, di Lublino, di. Randone, di 
Kalik, di Plock e di Angustow. 


Riguardo all'estensione ed alla gravità 
del movimento, gli stéssi particolari che si 
contengono nel numero del. 26 del Giornale 
di Pietroburgo dimostrano che le bandedè- 
gli insorti eradò nutierose è considerevoli. 
Diamo in compendio le notizie recate da 
questo giornale: 


Îl primo sintomo dell’insurrazione sarebbe avve- 
nuto il 17. Tre reclute della piccola città di Blo- 
Dia vennero liberate dai coutadini. Contemporanea» 
mente si formavano delle bande nella foresta di 
Rampinos, tra, Blonia, Socheùzen è la Vistola. 
Vennero inviatetrappe da Varsavia per disperderle. 
Ma appena questo. truppe loro giùnsero addosso, 
due bande, Ja prima di 250 nomipi e la seconda 
di 230, abbandonarono il bosco e traversarono la 
Vistola nella notte dal 19 al 20. 

ll 18 un’altra banda forta di circa 2,000 uomini 
sì èra mostrata a Niepovent, a Serock è a Pullusk, 
dall'altra parte della Vistola. Un primo distacca- 
mento di truppa inviato con'ro questa banda sa- 
rebbe stato sbaragliato e nesarebbe stato ucciso il 
comandante. Il distaccamento dicuì parliamo, venne 
poi liberato da un,corpo di cosacchi, 

Molte altre bande si formavano quindi in seguito 
al proclama del Comitato centrale ed ebbero luogo 
scontri a Plock.a Bodzeutin nel governo di Ra- 
dona ed in altriluoghi, 

A Lubertow ed. a Roden gli insorti assalirono 
due parchi d’arfiglieria, ma il Giornale di Pietro- 
burgo assicura che non, riuscirono ad impadronir= 
sene, Nei dintorni.di  Ramiensko si aggirava una 
banda di 1,000 nomini. 


Queste notizie sonò Confermato da una ! 


corrispondenza indirizzata, in dala del 24, | l'imperatrice. 


alla Gazzetta di Breslavia». Essa però ag- 
giunge che Piottékow è stata abbaridonata 
dalle truppe ed occupatà dagli insorti che 
yi hapno stabilito un governo provvisorio; 
il quale ha pubblicato un proclama firmato 
da un certo Fravkoroskî. 

La Gazzetta di Silesia, contrariamente a 
quanto, asserisce il. Giornale di. Pietroburgo, 
assicura che lè truppe sono' state cacciate 
da Radom, dà Plock, da Wiedler e da Nawa. 
Crediamo però che, questa notizia. meriti 
conferma. 

La Corrispondenza Scharf dì Vienna del 
27 annunzia che in Silesia la gendarmeria 
a piedi ed.a. cavallo ha ricevutu l'ordine 
gî formare un cordone sul confiné della Po- 
lonia per impedire che gli îsorti passino 
in Prussia. 


I BORBONICI A PARIGI 
Im ùna corrispondenza di Parigi del 28 
gennaio all’ Independance  Belge. leggiamo 
quanto seguo : 


Si parlava molto oggi a Parigi di un incidente 
ch'ebbe Inogo nell'occasione degli inviti pel ballo 
dell'imperatrice, Un numero considerevole di bor- 
bonici napoletani decorati da Francesco IT dopo la 
proclamazione del regno d’Italia ed .il riconosti- 
mento di questa monarchia per parte del governo 
imperiale (fra i quali figurano il signor Canoferi 
@ tutto il personale dell'antica legazione nominata 
da Francesco, I) avendo assistito al ballo dato re- 
ceniemante dal signor Drouyn de Lboys e dovendo 
intervenire al ballo dato dall'imperatore jeri sera, 
il principe. Napoleone avrebbe dichiarato che egli 
non poteva assistervi in. persona. Il cugino del- 
l’imperatore avrebbe spiegato la sua assenza dicendo 
che, genero del re Vittorio Emanuele, egli non po- 
leva trovarsì nello stesso salon dove pure interve- 
nivano,i rappresentanti di una dinastia nemica del 
governo italiano e decorati da un sovrauo clficial- 


“mente decaduto e spodestato; ed aggiungeva di più 


che quest’ era ùn nuovo incoraggiamento dato alla 


| resistenza borbonica che prolungava nelle province 
(napoletane lo spargimento del sangue. 


ll signor Nigra, che avea parimenti ricevuto l’in= 


dipando di' più tà hdd 
liani che devono ‘patsàr’ quella‘ déré dll n neri 
Quanto ai napolitani, dei quali vi ar lai pt che e- 
rano, secondo nii si dice, in ntifterò. Ue 4 
farono introdotti è presentati dila Sodfétà dalla 
gran danla dell’imperautite. 


Le notizie recate da questa ‘lettera ci 
sono confermate direttamente dà Parigi, Il 


pidazione a’ ibbfui ita 


ballo non era di: que’solenni; pei quali si 


fanno moltissimi inviti, ma aveva quasì il 
carattere di divertimento di famiglia. ‘ll ca- 
valiere Nigra, come fu informato che erano 
stati invitati alcuni nobili napolitani, ‘che a 
Patigl st spacciati esuli dotbubiti, sî scuso 
di non poter intervenire. Anche il priacipe 
Napoleone stimò che la sua presenza‘ si- 
rebbé stata inopportita. Lé nostre lèttere 
aggiungono che fra ì borbonici che, assi- 
stevano al ballo ve ne era uno il quale ve- 
stiva l'abito gallonato di addetto alla corte 
di Francesco II,.6 che altri cento borbonici 
all'incirca aspettavano ancora di essere pre- 
sentati #ll'imperatricà. 


Ma da chi sono stati o sararino eoli 0 | 


presentati ? Come italiani pare che non po- 
trebbero esserlo che dal ministeto del 'go- 
verno italiano. Ma per ricorrere a lui, deb- 
bono riconoscerlo nella sua qualità; e sitco- 
me eglino cercanò di evitate Con ogni slu- 
dio qualsiasi atto che accenni ad un’ate— 
sione al legittimo governo che (la: nazione 
italiana ha acclamato, così è contrario ‘ad 
ogni probabilità che mai siano per rivol- 
gersi a lui. 

Se né deve pertanto concludere clie la 
presentazione di que’ borbonici vénne. fatta 
da qualche ministro di estera potenza; dal 
nunzio pontificio 0 dall’ambasciatore au- 
striato, ovvero in odo uflicioso da quiat- | 
cuna delle grandì dignità .della corte del- 


All’Italia deve imiportaré Mèn poco che | 
alcuni legittimisli napolitani,.i quali .ricu- 
sano: di obbedire alla volontà nazionale e 
si afteggiano comò avversari del suo go- 
verno, vadano al ballo dell'imperatrice : 
essa non attribuisce; noppure a quèsto fatto 
più valore di ciò ché si meriti; nia chittà- 
que ci concederà che, mentre li borbonici 
întrigano con tanta attività corittà l’unità | 
d’Italia, riconosciuta dalla Franci, now era 
da aspettarsi di vederli assistere ad. una 
fosta dell'imperatrice; e molto meno chè po- 
tessero trovarsi in compaguia dél rapprésen- 
tante d'Italià e del genero di Re. Vittorio 
EmanveLe. 


arri 
OTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
irtispofidenità particolare dell’OpiNiONE ) 
Napoli, 271 gennaio. 
La Commissiohe, d'inchiesta sul brigantaggio que- 
sta mane è partita per Nola dove sotto la scorta! 
di un distaccamento di ussari di Piacenza si ré- 
cherà ad Avellino nella quale città conta di fer- 
marsi un dde giorni circa. Sulle prime la scorta! 
doveva essere di fanteria, ma'dielrò le osservazioni 
del gen. Sirtori venne grata da Lamarmora i in 
cavalleria. Là Commissione viaggia îh quattro vet- 
ture di. posta prese a Napoli fino a Foggia, , Gli 
ordini stati emanati dal ministero della guerrà peri 
tutelare le persone nelle provincie straziato dali 
brigantaggio sono precisi e severissimi. Non. sola- 


mesto ogni comandante di corpo edi distaccà mento! |' 


deve &derirè a qualsiasi richiesta che per tale og- 
getto gli venisse fatta dal presidente della Com- 
missione, ma è altresì risponsabile di quelunque) 
pericolo chè avesse la medesinia a corrérè sullier- 
ritorio affidato alla sua custodia, Queste \disposi-. 
zioni stimoleranno lo zelo dei singoli, comandanti! 
militari. e son certo che: vi satà,un lusso di. pre 


cauzioni da rendere impossibile qualsiasi sorpresa! ; 


per parto dei briganti. 
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i Vono essere inviati 
Non sil restititiscanib 


Gli ann 
«Un, foglio, arretrato cont. 16: 


Li 


Le i 
rue. J, J. Rousseau; n. 3. f: È 
Deli. A i 
edi reclami dé 
Vip 


Be A 


Tette 
LE Direi 
pilot; 


i tito all'AggHbi 
Lal pa prezzo di odi. 


fatto parola dal proceme. che è, siato glirilo su 
questo riguardo credomi in obbligo, per debito di 
imparzialità, di eitarvi anghe la difesa degli accu- 
sati. Siccome però.la procura -del Re. non ha an- 
cora ultimata l'istruttoria del processo, aspetteremo 
di prendere parte per. gli accusati o per. l’accnsa- 
tore dopochè la setitenza sarà stata pronunciata. 

La Ristori al, teatro, del. Fondo. seguita a Tara le 
delizie di guanti amano, davvero. di vedere inter- 
prelati coll’intuizione - del . genio i iori nostri 
autori tragici. Ebbe a lottare coll'invidia delle me- 
«diocrità ed anche un poco col municipalismo di al- 
cuni, .ma;la vittoria se fa ;nelle.prime. sere. contra- 
stata; le. è, però.rimasta incontestabilmiente. To; poco 
amante, della tragedia; ne sono, iicosgiiae u- 
dendo la; Ristori, salvo però .a.ridiyentare indiffe - 
rente per. quel genere di produzioni; quando .non 
avrò più il bene di sentirle recitato da quella su- 
blime tragica ché è la Ristori. Il di lei trionfo ss- 
rebbe molto più, completo 58, a potuto Lei 
a sua disposizi teatro meglio, situato che non 
é il Vendo, RI poi fosti del centro, alla 
imboccaturà della marins é con vie pocoilluminate, 
ha poi anche l'inconvenfente' di soggetto a 
tutti i venti che spirano dal mare, per cuine rie. 
sce assai încomodo l'approdo, Malgrado ciò il tea- 
tro: del Foùdo èril convegno della ‘bi oht società e 
là Ristori può ‘ognorà farvealcolo su di'dii pubblico 
scelto ed intelligente; Terminato i cariiovale essa 
va a Genuva è di là. forse di' retlitàti rittova menta 
à Parigi. 

La via Toledo era ieri sub mezzogiorno percoras 
da uri futiébte corteggio! I sòrilo ninti ed ur bio 
fiumero di giovanetti dell’Albèrgo dei Poveri con- 
duesvano! .All’èstremà' dimora'it lorò diréttore ca- 
valiete Sagarriga stato ferito.di coltello poshî giorni 
prima da un’loro compagno'per' verideita di #lcune 
punizioni avute per ordine di'Juî. Il fatté' fa ndito 
con drrore dall'intera ditta, essendo il Sagattigà n- 
niversalmentò ‘stimato ‘e’ come aiiiimistratore è co- 
me cittadino. ‘La musica «dello stabilimento apriva 
la marcia e priùia dél ferettd sì trovavano gli im- 
piegati del medesimo in stretto corraocio. L'èssaz- 
sino venne arrestato: ed è giù sòlto protesso, ciù» 
nonostante quel fatto sarà d'impedimiento, a ché si 
ponga. un argine fermo e coscievtioso rgli abusi 
che; stando alla voce pubblica, $i osservano anenta 
nel detté Albergo, essendovi pochi éhe vogliano è- 
pus adiun nuovo colpo di coltellà pet amidre del 

io: dovere / 

" matchese D'Afflitto lia già incominciato ad de. 
cuparsi d’affati, Sidice. ché abbia intenzione di 
| 4rasportare gli. nffici. della. ;questàra, che attual. 


{ mente sono ancora nel palazzo di S. Giacomo, a}la 


Foresteria, pad 


bt dl pi 


girone Ris di sè quel. ramo im- 


Lane far PO sh robi Pe più a 
lui fé DA pi; it cei Rota 
girà pieni YI Ta adllà situazion 
La Prin pit 16 Sr del brigahtiggio 
procede Beniniv + di Hi indio; Bu) ih gs il 
paese, h È esperienza’ pata Sd pi denza 
verso 16 sottoscriti a 
oto ee È sto VIT È) ph ci ams 
Nole, 
r vr) regioni nfaite par det fun Re diri Vanno 
per incarico del municipio, collettàtido cala per 


casa. L'idea ha preso. Nelo AT a misura che 
andremo avanti; i prati ne sono furiosi; ma che 
importa ciò? 130 

Si legge nel Giornale di Napoli del 28 gen- 
naio.; H 


Olire 18 idefiridazioni è 1 Biguebtri di vari 
giornali reazionarii, giù îti altri numeri nominati, 
è presentenent8; Ag lodevole \enetgia e sollecitu- 
dine attivata si CoRarRlOre cav. Marvasi la 
istrozion8 dî varil pr i politici fra” ‘quali quello 
di monsigidòf TFipaldi , imputato dî avèr sospeso a 
divinis il canonicé Palumbo, perchè deputato; è di 
essersi òpposto' alla presa di possesso. della cliiesa 
di S. Brigida, per parte de’ nuovi rettori: quello di 
alenni.parrochi che han vietato: 18 sepditura di 
certi defanti nel pùbblioò! camposanto: ; altri: pro- 
‘cessi contro certi. pubblici funzionari! fra’ quatî va 
delegato di pubblica sicurezza per aver mancato ai 
propri doveri; e' finalmente il: processo dei. mn- 
tattisti e quello della prigcipessa Sciatra-'Barberini 
di cui la.istruzionéè è stata ‘affidata di giudice Ta- 
lice neto sì per intelligenza e probità}. che: per ri- 
servatezza: 0 

Sì legge nello Stdtuto'in data di Palermo 
27 gennaio : 

L'associazione democratica ilalidvà i in. formazione 
‘presieduta dal deputato Frisvia, stiòlta nelle forme 
“Tegati nella chiesa di S. Cristofalo dall’ispettore di 
questura Biutidò, si iI ràdutiata Ja' terza volta 
fn dasà ai privcipà di S! Vincénzò la sera cel 

gennaio. Menìre sf A aergpdet: a schede segreia 
‘sd dotati là Commissione di scrutinio per l' c- 
simé della vita politica morale di S1.socii proi 


In vari giornali di Napoli ieri è comparsa una! | tori, Un jspeitit, di gie in. sal sesu 


lettera dell’amministratore del Real sito di Capodi- | 
ber) nella quale dichiara che tutto è 


posto nei fava' nella sala 

eàli palazzi e che perciò l'accusa di furto stata!! sieduta dallo 
lendita dal Pungolo contro gli impiegati della casa!' l’assenza del ‘ 
del Re è csalunniosa ed insussistente, Avendovi). fotto ne ordidi 


da ud cateditile num 

Vel priutipe 
- 
Ta si 


binieri i) presen- 


tr CAIO s 
«ord del pr 
ital lo ROIO, 


: Si legge nel 
Palermo 27 gennaio : 


_, Teri correvano delle strane. notizie sopra dispia- 


evoli avvenimenti accaduti ‘a Castellammare, .il 
ale è il paese degli ‘spiaesvoli avvénimenti. 
» La fama, anzi la mala fama, che | 


briganti in quelle soste‘; avea” 
dato il vantaggio ai malandrini; 


tire un reggimento da Palermo, 
di cavalleria, È 


Più tardi le cose cominciarono a pigliare più ra- 


gionevoli proporzioni. 


Nessuno sbarco era successo , bensì qualche 
scontro di ladri 6 renitenti ‘di deva, ‘con taluna 
pattuglia di linea @ carabinieri, senz'altro ‘dante 


che duo 0-tre feriti è ‘qualche ‘morto. L'autorità, 


con movimento coricentrico aveva spedite ‘truppe 
(una sola senza 


sul luogo, ed ‘una compagnia del 51 
cavalleria) ‘inviata sul vapore a 
A quesl’ora tutto sarà finito, 
tile avvertire che la mato della 
in tatto cid: € che il 
Bliare su 
chisce ! 


Castellammare, 


Ulteriori notizie ‘v’informano che la suddetta 


compagnia è già ritornata 6 che non ebbe neppur 
bisogno di sbarcare ‘a Castellammare, giacchè al 
suo arrivo in quelle acque’ il‘tutto erà rientrato 
nella consueta calma, ‘mercò ‘il valido intervento di 
quelle nazionali milizie. ! 


AFFARI DI ‘GRECIA — 
Leggesi nel Morning Poz del 29 gennaio: 


Un telegramma .ci annvrzia che il principe di 
@ candidato del trono di 


Iejningen fa proposto 
Grecia, 

Noi possiamo confermare Questa notizia 
vero si era 7. questo 
lusione alcuni giorni sono, 
ra Piantane di torero che era 

wigi, principe di Leiningen, E i è 
di S. al. la regina, di È. 
modo alcuno della famiglia 


protestante, conta 33. anni d’ età ed è maritato fin 
dal 1858 alla principessa Maria 
sottocapitano nell’armata inglese e 
gicienne nel Mediterraneo. 

E difficile il prevedere quali obbiezioni si possano 
fare ad un principe così atto per l'età, per le per. 
sonali disposizioni e pel carattere, all’alto posto cui 
egli è chiamato forgo a coprire. S. (A. possiede 
tatte le qualità, eocetto quella d’appartenere alla 
reale famiglia , che adornano .il principe Alfredo; 
anzi in dua fatti lo supera, nell'età cioè più avan= 
zala e nell’essere egli ammogliato, 

Il trono di Grecia rimase ormai par tanto tempo 
vacante, che gli è della più grande necessità che 
6 ponga tosto fine a tale stato di cose. Noi quindi 
portiamo fiducia che il popolo greco, come pure le 
potenze interessate, troveranno în Questa nomina 
una soddisfacente solazione delle difficoltà che' cir- 
condarono fino al €) d'oggi tale quistione, 

Leggesi nella Triester Zeitung del 28 
naio : 

Secondo notizie giunteci da Patrasso, il partito 
contrario al governo provvisorio si fa sempre più 
forte dopochè la poca sicurezza, di cui A le 
persone e le proprietà nella città di Patrasso e nei 
suoi dintorni assume proporzioni sempre più. spa- 
ventevoli e le ruberie e gli assassinii sono comuni 
fra la classe. dei possidenti. 

Nel Maina, paese per natura belligero, si va for- 
mando un partito favorevole al re Oitone ed assume 
ormai tali dimensioni che il governo provvisorio di 
Atene fa obbligato a Spedirvi un forte. distacca- 
mento di truppe, 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL SI GENNAIO 


Presidenza del conte Scropis. 

La sedata è aperta alle ore 3. : 

Si dà lettura del processo verbale, she viene 
approvato. 3 

MAGLIANO presenta Ja 
di quello che già disse l'on. 

REVEL domanda che 
poterla esaminare. 

La discussione è sul paragrafo c dell'art. 1, 

LAUZI dimostra la necessità di assicurare al- 
l'impiegato, che dopo 10 anni di servizio sia inca- 
pace a continuirlo, una proporzionata pensione. 
Propone quindi il seguente emendamento : che in 
ambidue i paragrafi è ec dell'art. 1, in luogo di 
25 anni, si legga 10 anpi, 

L'emendamento Lauzi è appoggiato. 

SAN MARTINO parla contro |” emendamento 
Lauzi, che è contrario alla condizione delle nostre 
finanze che reclamano dei risparmi. 

ARRIVABENE crede che non si debba largheg- 
giare nelle pensioni. La grande quantità degli im- 
piegati dimostra troppo bene che quella vita non 
è tanto infelice quanto si crede, e che non è quindi 
‘necessario di anmentare le spese sulle pensioni. 

MAGLIANO fa plauso alle ‘idee generose di 
Lauzi, ma dichiara di non poter accettare il suo 
emendamento e di voler quindi atténersi al pro- 
gesto di legge qual è. 

. _ JACQUEMOUD (relatore) dimostra che Ja legge 
non dev'essere generosa, ma giusta, e che quindi 


comanda la Ma. 


gen- 


tabella; in conformità 
Di Revel. 
la.si stampi subito onde 


che ingrossa ‘e ri- 
Benfia sempre, aveva già Tatto sbarcare cinquecento | 

i fatto succedere  de- 
gli scontri cou due battaglioni di {ruppa; aveva 
aveva fatto par- 
e due squadroni 


Intanto non è ‘inu- 
reazione si mostri 
governo 'è in'obbligo ‘di ve- 
queste località dove il borbonismo attec- 


; e per 
principe, che noi facevamo al- 
Egli è nipote della de- 
moglie a Carlo 
quindi parente 
formar però parté in 
reale e nori cade perciò 
sotto l'esclusione: del. protocollo del 1830. S. A. è 


di Baden. Egli è 


Corriere. Siciliano, in data di. l'ufficio centrale mantiene 


| 


scussione, 
SAPPA di) 
pensioni si apre 
tre volte. 
fizii 7.9 
Si pone ai Voti l'emendamento Lauzi, 
rigettato. a 


tornata di ieri dal 


ficio centrale la redazione del ministero. — 
La redazione dell'ufficio centraie è questa: 


medesimo f 
pressione 0 riforma degli uffizi. » 
Quella del ministero è la seguente: 


dispensati dall'impiego, 0 collocati 
per soppressione o riforma degli uffizii. » 
Si pone ai voti l'emendamento Roncalli. 
Non è accettato, 
Si mette ai voti il paragrafo b del ministero. 
È accettato. : 
Si ‘mette ai voti il 
trale; 
E accettato. 
L'intero primo articolo è approvato. 
Si passa alla discussione dell'articolo secondo: 
« L’impiegato che, 
delle sne funzioni, 
riormente servizio, 


l’età sua e la durata dei suoi servigi. » 


ticolo 2° che 


pensione. 

prese negli accidenti sopraggiunti. 
POLLONE legge un articolo della 

in cui si spiega meglio tale soggetto. 

non è dovuta soltanto a colui, 

da ferite ricevute ma a quegli 

teriormente lo stato. 


trale per formare una nuova redazione. 
Si dà quindi lettura dell’art. 3° 


altrimenti non rimarrebbe coordinato. 


sione. 
Si dà quindi lettura dell’art. 5°, 
glio de’ ministri. 


vibilità dei magistrati, e dei professori, » 


è superfluo. Si tolga quindi questa prescrizione, 
POLLONE parla in favore di questa proposta. 


GALLINA vuole che si sopprima Ja parte dell’ar- 


che. sottopone 
Vuole che non si am- 


ticolo che parla delle deliberazioni , 

al Consiglio dei ministri; 

metta altra clausola, 
VACCA propone il seguente emendamento: 


» Si sostituisca alle parole. «sentite le delibera- 
zioni del Consiglio da'ministri » queste altre « sen- 


e sentite le deliberazioni del Consiglio di stato.» 


REVEL ritiene inutile questa guarentigia. Si as. 


socia alle osservazioni del sen, Gallina. 


Ritira il suo emendamento, purchè si sopprima 


l'articolo 8. 


ARNULFI si dichiara anoh’egli contrario alla 
deliberazione in consiglio de’ministri. Basta Ja re- 
sponsabilità del ministro che porta il provvedi. 


mento, 


SAPPA parla contrò l'emendamento-Vacca, che 


posto ai voti non è accettato, 
Coctinua quindi la 


così impossibile che si proceda alla votazione. 


La seduta è levata alle ore 8 pom, e rimandata 


a martedì alle ore 2 pom. 


—_ + 


Gli uffici del Senato nella riunione che tennero 


ieri l'altro si costituirono nel modo seguente: 


Ufficio 1. Presidente Vigliani ; vice-presidente 
Roncalli Francesco; segretario Pavese; commissario 


per le petizioni Roncalli V. 


Ufficio 2. Presidente Des Ambrois; vice-presi- 
dente Cibrario; segretario Martinengo; commissario 


per le petizioni Jacquemoud. 


Ufficio 8. Presidente Castelli Edoardo ; vice-pre- 
commissario 


sidente Gioia; segretario Salvatico ; 
per le petizioni Lanzi. 

Ufficio &.. Presidente Alfieri ; vice-presidente De 
Sonnaz; segretario Arnulfo; commissario per le pe- 
lizioni Regis, 

Ufficio 5. Presidente Vacea; vice-presidente Spada; 
segretario Serra Orso; commissario per le petizioni 
Pernati. 


Una lettera dell’on. senatore cav. Audiffredi ci 
Avverte che le sue parole dette nella seduta del 
30 non significavano punto che l’esercito nazionale 
fosse sproporzionato alle forze d’Italia, bensì che 
alcuni uomini di finanza hanno giudicato che la 
condizione dell’ erario non era proporzionata allo 
effettivo dell'esercito. Dondo egli indasse Ja con- 
clusione esser necessarie grandi economie per po- 
ter sopperire alle spese della posizione militare 
della, pazione. 


—— rire 


qual è il progetto in di- 


tra che se si chiude la via alle 
quella delle aspettative. La que- 
Stione attuale non è nuova, ma fa Tiprodotta molte 
: Si dichiara favorevole all’emendamento 


Si passa ai voti l'emendamento proposto nella 
; senatore Roncalli secondo il 
quale si dovrebbe sostituire alla redazione dell’af- 


< e) Quelli che dopo 25 anti di servizio fossero 
dispensati dall'impiego, e quelli che dopo il tempo 
imo fossero collocati in disponibilità per sop- 


« e) Quelli che dopo 25 anni di servizio fossero 
in aspettativa 


paragrafo c dell’ uffizio cen- 


in conseguenza dell'esercizio 
fa reso inabile a prestare ulte- 
ha diritto di essere collocato a 
riposo, e di conseguire la pensione, qualunque sia 


PRES. dà lettura d’una nuova redazione dell’ar- 
è compresa în questi termini: L’ im- 
piegato che per inabilità derivata da ferite ricevate 
o da eccidenti sopraggiunti nell'esercizio delle sue 
funzioni fu reso inabile al servizio ha diritto alla 


PALEOCAPA dimostra come le ferite sieno com- 


legge. belga 
La pensione 
Che fa reso inabile 
altresì che per altra 
ragione o malattia fu reso incapace di servire ul- 


Si decide .che s’invierà 1’ art, 2° all’ ufficio cen- 


che dietro pro. 
posta dell'on. Arnulfi è inviato all'ufficio centrale 


Si legge l'art. 4° che è approvato senza discus. 
« Il provedimento col quale sono collocati d'uf. 
ficio a riposo impiegati nominati con decreto reale 
deve essere preceduto da deliberazione del Consi- 
« Non è derogato alle leggi relative alla inamo- 


REVEL dimostra che non fa bisogno che il de- 
creto sia deliberato dal Consiglio de’ ministri. Ciò 


discussione per una mezz'ora, 
durante Ja quale molti senatori escono e rendono 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL $l GENNAIO 


Presidenza Trocmo, 
La seduta si apre alle 


provato, 

cune delle qualî vengono decretate d'urgenza. 
Si comunicano alcuni omaggi. 
Si procede all'appello nominale. 
Si accordano alcuni congedi, 
DE DONNO (relatore del 2° 


del sig. avv. Paolo Ercole. 
CHIAVES. To ho sott’ 
elettore del collegio di 


ora costituito come al primo scrutinio, 


cio, perchè abbia di nuovo a riferire. 
Questa proposta sospensiva 
provata. 


clamato. 


Campanella, 


Spaventa nel collegio di Vasto. 
quella del collegio di Teramo, 


gio di Caltagirone nella persona del comm. 
Cordova. 


approva la vacanza, 


difetto del viceprefetto del 
del collegio di Pessina riuscì nulla, ciocchè egli 
conoscendo per ragguagli pervenuligli, avea già 
disposto per la riconvocazione di quel collegio, ap, 
pena la decisione della Camera, sovrana in questa 
materia, fosse stata emanata nel senso da lui pre- 
supposto. 

ASINI presenta un’appendice alla relazione sul 
bilancio, 


gazione di un fatto, di cui sono stato testimonio. 
Mentre, cioè, io mi trovavo 
Civitavecchia, 
appartenente ad una società di navigazione napo- 
letana, senza aver spiegata la bandiera italiana 
ottemperando alle ingiunzioni di quel governo, 

DI NEGRO (ministro della marina). lo non sono 
informato del fatto speciale, a cui accenna l’ono- 
revole Basile. Ma la non esistenza di relazioni 
amichevoli fra il nostro e lo stato* pontificio po- 


Nuto che in caso di forza maggiore, i nostri legni 
avrebbero potuto cercar rifagio in quel porto spie- 
gando bandiera parlamentare. 

BASILE. Quello che ho narrato non'è un caso 
straordinario, ma. un avvenimento che probabil- 
mente si ripete ad epoche periodiche. Io prego l’o- 
‘norevole ministro della marina a voler adottare 
qualche provvedimento in proposito. 

Non voglio poi trascurare questa occasione fayo- 
revole per denunziare la barbarie e l’inumanità 
del governo papale. Una signora, con tre teneri 
figli, aveva sofferto orribilmente per causa della 
tempesta, che obbligò il vapore francese, su cui io, 
non è molto tempo trascorso, viaggiai da Napoli a 
Genova, e che dovette poggiare a Civitavecchia, In 
quel porto la signora sperò invano di poter rimet- 
tersi dalle sofferenze avute, collo scendere a terra, 
Le autorità pontificie non le permisero di sbarcare, 


per quanto io ed altri passeggeri ci fossimo offerti ‘ 


a sopperire alle spese di due gendarmi, che prega- 
vamo il comandante del porto a voler destinare 
alla custodia della signora nel tempo del suo breve 
soggiorno a terra. 

Dove considerazioni politiche sarebbero state ri- 
dicole per opporsi alla scesa in un albergo, ri- 
guardi di umanità non bastarono a farvi acconsen- 
tire funzionari educati al regime dei preti. 

L’incidente non ha altro seguito. 

PRES. Deggio prevenire Ja Camera che il seggio 
presidenziale è vacante, per cagioni a tutti note, 
di due vicepresidenti. 

Interrogo la Camera affinchè voglia. fissare in 
quale seduta si abbia a procedere alla loro no- 
mina. 

Qualcheduno propone che ciò si abbia a fare 
dopo esaurite le materie che sono all'ordine del 

iorno. 
Ù COLOMBANI propone che ciò si sospenda sino 
all'arrivo di molti deputati che sono in ritardo nel 
recarsi a Torino. 

E possibile che il bilancio passivo del ministero 
di agricoltura, che è all'ordine del giorno, sia e- 
saurito nell'odierna seduta, e quella di lunedì sa- 
rebbe quindi destinata alla nomina dei vicepresi- 
denti. lo in quella vece propongo sabbato prossimo. 

SINEO. Io propongo che ciò si faccia dopo vo- 
tata la legge Cairoli. (Risa) 

Si conchiude col rimandarla alla seduta di gio= 
vedi prossimo. 

Si passa all'ordine del giorno che porta il se- 
guito della discussione del bilancio passivo del 
1863 del ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, 


Ieri fu lasciata in sospeso la discussione sul ca- 


pitolo 28, il quale, a favore del personale 


£ 


degl 


stabilimenti diversi d'istruzione agraria e forestale, 


ore 1 30 pom, con la let. 
tura del verbale della seduta di ieri, che viene ap- 
e con quella del sunio delle petizioni, a)- 


ufficio ) riferisce 
sulla elezione del collegio di Oviglio nella persona 


occhio la protesta di un 
Oviglio, secondo la quale 
l’ufficio, in occasione del secondo scrutinio, non 


Offro dî deporre sul banco della presidenza la 
protesta accennata, e domando che la Camera ri- 
metta a domani l'approvazione di questa elezione 
trasmettendo frattanto questo documento al 2° ufî- 


è dalla Camera ap- 


Qualche voce chiede la controprova; ma il presi- 
dente osserva che la controprova deve essere ri- 
chiesta prima che l’esito della votazione venga pro- 


PIROLI riferisce sulla elezione del collegio di 
Corletto nella persona del signor avvocato Federico 


La Camera la convalida; come pure convalida la 
elezione del signor Camerata-Scovazza, fatta dal 
collegio di Aci Reale; e l’altra del comm: Silvio 
Approva del pari 
avvenuta nella per- 
sona del sig. Francesco Sebastiani è l’altra del 2° 
collegio di Palermo nella ‘persona del conte Carlo 
Laurenti-Robaudi, non meno che quella del colle- 
Filippo 


Si riferisce pure sulla elezione del collegio di 
Pescina, di cui il relatore propone e la Camera 


PERUZZI (ministro dell’interno) dichiara che per 
circondario, la elezione 


BASILE. Poichè veggo presente l'onorevole mi- 
nistro della marina, lo prego a volermi dare spie- 


per caso nelle acque di 
vidi uscire da quel porto un vapore 


trebbero servire di spiegazione. Diffaiti fu conve- 


ropone, L. 54,630 05 ridott Commissione a 
hole 1 TL: dt Ù pi a dall viene la scuola 
di Torino. Nella relazione ministeriala si confessa 
che questo insegnamento, come è ordinato, a poco 
conduce, e si annunzia la proposta di ùn riordina» 
mento di queste scuole. ; ; 

Per tal modo la Commissione.-domanda che si 
cancelli tutto l’articolo di questo capitolo, che ri- 
guarda un aumento di soldo ai professori e ad un 
ispettore che non fa: peranco nominato. 

Viene poi l'istituto agrario di Parma, il quale 
dal 1860 non produce più alcuna utilià. Altrettanto 
si dica dell'istituto delle Cascine dell’isola presso 
Firenze, dove il concorso ‘degli alunni è nullo. La 
Commissione perciò propone di togliere del tutto 
dal bilancio le proposte di spese che li risguardano, 
come nom mero lè'èpese destinate ‘all’orto agrario 
di Pavia che deve pesare solamente sul bilancio 
comunale di quella città. — 

DE-VINCENZI contro queste conchiusioni vor= 
rebbe mantenere' l’intiera somma proposta dal mi- 
Listro e propone un ordine del iorno con cui in- 
vita il ministero ad ampliaré gli stabilimenti di 
istruzione forestale. ‘ - en KI 

BRIGANTI-BELLINI (relatore) si: 0; 
stiene le conchiusioni surriferite della 

VALERIO lo appoggia. È 

CAPONE sostiene la proposta De-Vincenzi. 

Succede un’animata ‘discussione, a cui prendono 
parte SANSEVERINO; SANGUINETTI, LANZA, 
POSSENTI, SUSANI 9 MINERVINI. a 

LEARDI propone l'ordine del giorno puro @ 


RETE approva il capitolo 28 
apportatevi dalla 


e e so- 
ione. 


‘ La Camera lo accetta èd 
conforme alle riduzioni Commis. 
sione, Ki } : : 

Nel capitolo 29,in cui sotto il titolo di speso di- 
verse pegli stabilimenti suaccennati, figura ‘una 
spesa di L. 15,895, in conseguenza di quanto si 
disse sull’antecedente,.. s.. propone di lasciare sol- 
tanto la somma di L. 7,880 per l'istituto di Pisa. 

La Camera approva senza discussione. 

Le spese porlate nel capitolo 30 sotto Ja deno» 
minazione di assegui fissi, ammontano a L. 14,700 
secondo la pronosta del ministero, t 

Ma la Commissione non le approvò, sembrando 
a lei che sieno questi residui di abitudini di pio- 
coli stati, che devono scomparire; ‘ora che l’Italia 
giunse a divenire una grande nazione, Sulo in con- 
siderazione dell'antichità della concessione all’Ae- 
cademia di agricoltura. in Torino; e delia. cele- 
brità di quella dei georgofili. di Firenze, propone 
di lasciare un:fondo di sole L. 8,300. 

La Camera approva senza discussione. 

Nel capitolo 81, a favore del personale delle 
scuole nautiche per la marina. mercantile, il mi- 
nistero propone la spesa di L. &&,200 che Ja Com- 
missiene ridusse a sole L. 38,231 50; 

NISCO propone che Ja discussiona sul capitolo 
81 abbia a seguitare quella dei snccessivi capitoli 
32 e 33. . é 

BRIGANTI-BELLINI si oppone a questa pro- 
posta. 

NISCO insiste. 

Posta ai voti, questa mozione non è approvata. 

MARENCA al capitolo $1 propone che si con- 
servi la scuola nautica di Vico Equense. 

La Camera respinge questa proposta. 

Si passa al capitolo 32, che assegna al perso- 
nale dell’insegnamento tecnico L. 483.086 71 ri- 
dotte dalla Commissione a sole L. 262,166 71, per- 
chè nei risultati. non del tutto soddisfacenti, che 
alcuni degli istituti esistenti presentano, nella vici- 
nanza soverchia fra luro di alouni dei nuovi pro- 
posti, e nel soverchio loro. agglomeramento tal- 
volta in una sola provincia, ravvisò dessa difetti 
che, uniti ad altre considerazioni specialmente le- 
gali sulla loro creazione, la determinarono ad am- 
mettere soltanto la spesa per i sei istituti tecnici 
di Milano, Torino, Genova, Firenze, Piacenza e 
Forlì, 6 per ;i tre nuovi ordinati in Sicilia, a Pa- 
lermo, Messina e Catania, 

MACCHI sostiene la convenienza di mantenere 
gli istituti tecnici di Ancona, desi, Fabriano, Reg- 
gio d’Emilia, e Terni, fondati per decreto di ra- 
gi commissari straordinari che ressero quelle pro- 
Vincie, ed altri nove che vengono proposti. per i- 
niziativa del ministro, ossia quelli di Caltanisetta, 
Bologna Carrara, Napoli, Bergamo, Brescia, Cre- 
mona, Cagliari e Porto Maarizio. 

MANNA (ministro d’agricoltura industria e com- 
mercio) dà alcune spiegazioni sulle condizioni di 
tali istituti. 

BERTI împrende a difendere Ja legalità del de. 
creto di fondazione degli ultimi nove surricordati 
istituti, che l'oratore dice conformi in’ tutto alla 
legge sulla pubblica istrazione del 13 novembre 
1859. » 


BRIGANTI. BELLINI difende le conchiasioni 
della Commissione er \ 
‘Il deputato VISCONTI VENOSTA presta giu 
ramento. ‘ Ei Vi RR! 


SUSANI propone la chiusura della discussione; 
la quale non yenendo appoggiata, la continuazione 
di essa viene rimessa a lunedì. i 

La seduta è levata alle ore 5 e mezzo. Lunedì 
seduta pubblica al tocco pel ‘seguito della mede- 

di Toti 


i | NOTIZIE VARIE 


Asti ufficiali. La Cassetta Uficiale del 31 
contiene : | it 

1. Una lista d individui ai quali è stata concessa 
“la medaglia al valore civile in premio di coraggiose 

e filantropiche azioni compite con evidente rischio 

i 

! Silea nomine nell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro. ; 

Un supplemento alla stessa gazzetta contiene: 

41. Un elenco di pensioni. 


lativo ‘al perso 
în Lombardia. ©‘ 


; 8. Altro decreto, in data del 31 agosto 1862, che 
istituisce. nelle. province, di Pesaro 6 Perugia una 


amministrazione forestale. 
1. Altro ‘decreto,«in data del 18 dicembre 1862, 


the riordina la manifattura di sigari stabilita nel- 


l'isola di Capraia, («ot > 
3. Altro decreto, in data :11-gennaio 1863, .rela- 


-tivo-agli uffici-per Vamministrazione della marina 


ercantile, tnt 20 : 
6. Altro «decreto, in data del 13 gennaio 1863, 
che stabilisce una sola soudla «per. i nevizi ed i 


07 Altro decreto, ‘in . data del:18 gennaio 1863, 
che determina la circoscrizione’ territoriale de’ tri- 
bunali di commercio delle Romagne, delle Marche 
e dell'Umbria. 

8. Altro decreto, in data del‘18 gennaio, rela- 
tivo‘allo stipendiò del tesoriere ésattore della cassa 
di sconto-di-Messina; mmm 

9..Altro.decreto, sin data dell'i gennaio 1868, 
che approva. l'istituzione nel comune di Porto Mau- 
rizio di una Cassa di risparmio. . 
imma 
-sim ; età''ha luogo martedì, 3 feb- 
braîo, alle ‘ore 8 liga "iaia del Casino di 


commercio, >. mc 
Il tema fissato per la discussione ‘è il seguente: 


f la To Pari miete ), ba 


fiem. ‘-- >Il colonnello : Callegaris , 


all’europea quell’esertito e ad introdurre gli inse- 
gnamenti ‘amidi 


i nel collegio militare fondato dal 
‘bey. In ilunga dimora ;il' colonnello: Calliga- 
ris prese tanta famigliarità della lingua araba da 


licare in quella un vita di. Napoleone che fa 

‘lodata dai dotti. ‘Ora egli-tornato.fra noi, vorrebbe 
istituire in Torino ‘una ‘tipografia per le lingue o- 
‘rientali e intanto per invogliare allo studio di essa 
egli incomincia un’corso pubblico di lingua araba 
nella nostra Università. Lunedì alle ore quattro 
pomeridiane ‘egli farà nell’aula massima la prolu- 
sione al suo. corso, à ° 

Ballo di bonoficonza. Secondo la lode- 
vole usanza degli anni ‘scorsi si darà la sera di 
martedì 3 prossimo nel teatro Seribe gran 
ballo per la Cassa della Società degli artisti dram- 
matici, Chi vorrà, procacciandosi diletto, fare opera 
buona, può ricorrere per biglietti d’ingresso 

Alle damigelle ©» 

Vittorina Legrain, via dell’ Ospedale, n. 12, 

Boschetti, via della Zecca, n. 47, 

Clomentina Catiola, via Barbaroux, n. 28, p. 9°. 

Lobry, via della Zecca, n. 43, 

Honorine, stradale S. Maurizio, n. 18; 


Robasei, idem, 


agusta, idem; aa 
E al sig. Bondoîs, delegato della Società. 
praga inedita. 


una mancia conyenieni 
fa tosto ie chi RATE. Irovala, un 
uomo poverissimo, che doveva più mesi di pigione. 
Consigliato ‘a venderla , ricusò Rn 0 
la coni nava alla questura, quando vide l’ an- 
nunzio, DA tiob A onor i 


“In mezgo.ai' quotidiani lamenti” sull'onéstà ha 
sparisce, è consolante varé ‘in seno ‘all’iù 
genza simili esempi di rettitudine e di virtù. 


Sitetato pole di ini Lo 


Brillantissitna | riuscì questa | notte .Ja festa da 
dallo data da Sì Pasi datto dedi. Nu- 
mero grande di invitati, fra’ cui spiccavano per 
bellezza 6 per eleganza il fiore della nobiltà e bor- 
Bhesia milanese, e per la varietà delle divise la 
nostra ufficialità. Le danze si protrassero tardissi- 


io, sempro animato, i tit 

Nocrologin. — N punge 28. gennaio 
corrente sì tributavano ‘pietosi è solenn 
onori alla salma dell'emigrato ‘veneto Carlutti Fran- 
cesco da Udine. uno déi mille della prima spedi- 


zione di Farra i 

N Carlu ià soldato volontario, della guerra 
d'indipendenza del 1848-49, è sebbene in età a- 
vanzata partecipava alle ultime battaglie del risor- 
gimento nazionale, che consacrarono la unità della 
patria. Colto da apoplessia spirava in Alba nel 27 
corr., assistito fraternamente da eletto numero di 
amici tutti decorati della medaglia dei mille. 

Alla sepoltura intervennero, oltre la]emigrazione 
dimorante in Alba, le autorità Jocali, la guardia 
nazionale con la banda musicale, 6 vi assisteva la 
popolazione che col suo contegno mesto e rispet- 
toso rendeva solenne e commovente questo tributo 
di onore reso. ad un esule benemerito della patria, 

La Ginnta municipale decretava poi che la salma 
del Carlutti fosse tumulata in un posto riservato 
del cimitero, accordandone lo spazio gratuitamente, 
Sulla fossa disse patriotiche e lodate parole l'emi- 
grato veneto avv. atolli. ° 

Non poca lode e. gratitudine meritossi dalla emi- 
grazione il sig» sotto-prefatto, d'Alba che zelante» 
mente si 'presiò ad (appagaro gli onesti desiderii 
degli emigrati e dei cittadinivaffratellati in un no- 
bila sentimento di dolore è di speranza. 

Sottoscrizione nazionale. Il municipio 
di Scanno negli Abbruzzi ba deliberato di contri- 

r la somma, di È; 250 ed ha ndiminata una 

i Maione incaricata di ricevere là oblazioni di 

privati. 


PI 


2. Un decreto; in data del 81 agosto 1862, re- 
le dell'amministrazione forestale 


in Te la persona smarriva sione Bére | 
sono, in Torino, una lore de - 
dita di RA] ha ri faltoria di 
Ja .chi la. consegnasse,;. le 


_— 
Hi consegnati all'ufficio dello Stato Civile 
up Ater ge dele dal 90 pere 


— Fra le sottoscrizioni pubblicate dalla Gazzetta 
di Firenze notiamo quella di 5,000 lire per conto 
dell’economato generale de’ benefizi 
provincie toscane e per le mense vescovili vacanti. 


CRONACA TORINESE 


La Commissione di Torino .istituita. per racco- 
gliere.la sottoscrizione a favore dei danneggiati dal 
brigantaggio, affine di accrescere .Ja.somma delle 
obblazioni, venne nel pensiero di una tombola da 
estrarsi il lunedì 16 febbraio ‘prossimo sulla piazza 
Vittorio Emanuele. Due terzi del prodotto sono de- 
stinati alla soscrizione, un terzo al R. Ricovero di 
mendicità, 

Ma non v'ha tombola senza oggetti da regalare; 
e se la Commissione dovesse far le spese dell’ ac- 
Quisto de'premi, sarebbe troppo costoso, e farebbe 
ctedere inoltre ch'essa non abbia sufficiente fiducia 
“nello spontaneo concorso di noi, torinesi. 

E necessario che i privati concorrano  offerendo 
dei premi, non meno che acquistando i biglietti 
che verranno distribuiti. 

Gli oggetti possono essere consegnati all’ uffizio 
della Commissione nel palazzo del municipio, e noi 
confidiamo che saranno molti e che l’esito della 
tombola sarà una somma rotondetta, la quale varrà 
ad accrescere la somma della soscrizione di Torino 
eda giovare eziandio al Ricovero di mendicità, 
verso il qualela filantropia dei torinesi non è mai 
venuta meno. 


IL CARNEVALE DEL GIANDUJA! 

Dite ciò che vi piace, ma il proclama del Gian. 
duja è eroico, è inimitabile. Gidnduja sul campa. 
nile di S. Giovanni che aringa i torinesi ed an- 
nunzia loro che gli ultimi giorni di carnevale sa- 
ranto ‘allegri e gioviali è il pensiero più sublime 
che mai possa albergare in umana zucca! 

Se il proclama di Gianduja è bello, la caricatura 
di Teja è ‘arcibellissima. Resta a vedere se i di- 
verlimenti carnascialeschi vi corrisponderanno; ma 
non è lecito il dubitarne, chè anzi le notizie che 
sorrono fanno credere che in quest’ anno supere- 
ranno ciò che le fantasie più fervide possono ima» 
ginare. Aspettiamo! 


Oggi, domenica 4° febbraio, alle ore 2 pom. nella 
scuola N° 8 di questa R. Università , il professore 
Chierici , continuando i suoi trattenimenti sulla 
medicina civile, e particolarmente sulla igiene so- 
ciale, comincierà la trattazirne dei temi seguenti : 

« I Sindaci, i Medici, gl’ Institutori ed i Par- 
roci di campagna. » 

Quest’oggi, 1° febbraio, dalle ore 12 1/2 alle 2 
pom. il corpo di musica della guardia nazionale 
eseguirà sulla piazza Vittorio Emanuele i seguenti 
pezzi musicali: 

Mendelssohn, Kolfsild-Marsch, Marcia nuziale— 
Verdi, Sinfonia dell'opera I Vespri Siciliani. — 
Straus, Liebes Lieder Waltzer, — Rossini, Duetto 
nell'opera Semiramide. — Gounod, Scena e Coro 
di soldati nell'opera Fausto. — Luzzi , Il Ballo 
della Fattuechiera Capriccio. 

Pezzi di musica che eseguirà la banda del 68° 
reggimento fanteria sulla ‘Piazza d'Armi oggi 1° 
febbraio : 

Guarneri, Susina Marcia. — Canti, Innocenza 
Mazurka. — Verdi, Duetto! Teco io fuggo nell'opera 
I. Lombard. — Fontana, Marianna Schottisch. 
Canti, Valtzer il Trovatore. — Fusella, La furia 
Galopp. 


naio 1868. ‘ 

Diano Marina, nata Bautero, d’anni 63, di To. 
rino, vellutierà; Liviaga Francesco, id. 78, di Pa. 
via; Balestrino Maria; id. 67, di Genova; Dompè 
Giuseppa, vedova nata Deninotti; id. 56, di Rivoli; 
Capello ‘Angela nata Alfonso, id. 58 di Torino. 

Fiù, 5 da 1 giorno ad' anni 6. 

Dal 30 al 31 gennaio. 

Michel Luigia, vedova nata Faraud, d'anni 54, 
di Nizza Marittima, serva; Falco Paolo, id. 70, di 
Torino, segretario presso la Direzione della tipo- 
grafia della Gazzetta ufficiale; Scotti Giuseppe, id. 
64, di Salice, chirurgo. 

Più 6 da 1 giorno ‘ad anni 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Pungolo del 30 assicura che i tre canonici del 
duomo di Milano recentemente nominati da S. M., 
presentatisi colla lettera di nomina a questo pro- 
vicario monsignor Galli, n’ebbero a risposta, esser- 
gli stata interdetta da monsignor Caccia ogni fa- 
coltà di ammetterli alla istitozione canonica, vo- 
lendo egli (sic) riservare a. se solo gli atti odiosi. 


Si legge nella Nazione di. Firenze del 30 
gennaio: 


Sappiamo che fino dal 27 corr. l’arcivescovo di 
Firenze rispose, accusandone ricevimento per mezzo 
del presidente del tribunale di prima istanza di 
Firenze, alla lettera colla quale il presidente del 
Consiglio di stato sedente a Torino gli trasmetteva 
le requisitorie fiscali sul ricorso dei preti già ap- 
partenenti alla società di mutuo soccorso per ec- 
clesiastici. Nello stesso giorno monsiguore scriveva 
al presidente Pigli è dichiaravagli aver dato re- 
plica alla lettera del presidente del Consiglio di 
stato. 


- ————-_——2““I—— _____ —— — 


vacanti delle - 


(;Gorrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Parigi, 29 gennaio. 

I nostri giornali cominciano finalmente. a 

farsi animo ed a parlare del ‘discorso tenuto 


‘| dall’imperatore in occasione che furono *di- 


stribuite le ricompense agli espositori fraricesi 
a Londra. Tutti i giornali ‘indipendenti, la 
la Presse di-ieri, il Journal des Debals d'oggi 
esprimono la stessa opinione che noi.abbiamo 
espressa all’indomani del giorno in cui. quel 
discorso fu pronunciato. Il sig. E. Girardin, 
come il signor Prévost Paradol fanno notare 
come noi essere un circolo vizioso quello di 
voler aspettare Ja ‘pacificazione dei partiti 
prima di accordare la libertà politica, perchè 
nulla sarebbe -più efficace di questa per di- 
sarmare gli avversari della dinastia attuale. 
Questi non avrebbero più il mezzo di. farla 
risplendere come un prodotto del cambiamento 
di governo. 

Il Journal des Debats è abbastanza sincero 
per dire che se la Francia dovesse aspettare 
la disparizione dei partiti per vedere l’inco- 
ronazione dell’edificio, dovrebbero passare 
degli' anni assai. I francesi sono d’una mente 
troppo logica per non giungere sino alle estreme 
deduzioni e da ciò avviene che il tory fran- 
cese diventa legittimista e che l’uomo il quale 
in Inghilterra si contenterebbe di essere ra- 
dicale da noi si fa repubblicano. Ma fortuna- 
tamente la libertà non è incompatibile colla 
esistenza dei partiti. Il regime che si. appog- 
gerà innanzi tutto sulla libertà potrà vedere 
d'un occhio tranquillo gl’intrighi dei partiti 
e coll’adesione delle: masséè un governo che 
fosse veramente liberale avrebbe per lui an 
che l’intelligenza. 

Il numero di coloro che collocano l' inte- 
resse e la dignità del loro paese al disopra 
delle loro passioni politiche è grande per buona 
fortuna; ma per rinunciare a dei principii e 
delle simpatie personali che sono care, i citta- 
dini domandano, di poter confessare innanzi a 
tutti questa abdicazione e giustificarla colla 
conquista di quelle idee più care che sì sono 
professate dalla più giovane età, quali appunto 
sono le idee liberali. Ora le virtù e le qualità 
personali, il valore della mente nel sovrano, 
qualche loro atto memorabile, qualche: sua 
splendida impresa non bastano ancora per per- 
suadere coloro che in questi tempi amano so- 
pratutto la libertà. 

Nè è vero non più che questa libertà sia 
stata la causa della caduta dell’ antecedente 
dinastia, perchè , a ben considerare gli ayve- 
nimenti, quelle dinastie caddero all’ incontro 
pel poco conto in cui fu tenuto il sentimento 
liberale della Francia. 

Del resto dobbiamo essere grati all’impera- 
tore di porgerci occasione di discutere. questa 
tesi della libertà, che i suoi ministri evitano 
con tanta cura, ed una parola ‘che viéne così 
dall’ alto dovrà fare certamente un’ impres- 
sione sul popolo francese. 

Ben fortunato è il nostro paese che, in mezzo 
alle più grandi difficoltà esteriori, seppe man- 
tenere le sue libertà. Questa conquista dovrà, 
alla fine dei conti ,. consolare tutti Quelli che 
rimpiangono sempre. gli ordini antichi, perchè 
la libertà è un grande compenso a tutti. Che 
l’Italia resti unita e ‘che provi col suo ésem- 
pio, come i partiti politici i quali si rispettano, 
collocano l’interesse della patria più alto che 
le secondarie soddisfazioni d'amor proprio. 

Gli avvenimenti della Polonia provocano le 
più grandi simpatie in tutte ‘le classi della 
società. Anche tutti quelli «che biasimano co- 
me prematura questa, esplosione , riconoscono 
che il governo russo aveva provocato all’e- 
stremo co’suoi arbitri. 

Chi di noi potrebbe vedere con calma to- 
gliersi un fratello, un figlio, un padre ben- 
anco, nell'oscurità della notte e senza altra 
ragione fuori quella di essere devoti al senti- 
mento nazionale? 

ll conte Wielopolski assunse una responsa- 
bilità immensa dinanzi alla storia, ed è a lui 
che s’imputano pel primo le misure che oc- 
casionarono gli ultimi deplorabili avvenimenti, 
Il governo russo era stato avvertito sulle con- 
seguenze inevitabili di questo strano sistema 
di reclutamento. Il giovane principe Orloff si 
recò esso medesimo a Varsavia per implorare 
dal granduca Costantino che usasse di tutta 
la sua. influenza per impedire che il decreto 
di reclutamento fosse eseguito. Il granduca 
parve compreso della gravità delle cose a lui 
esposte dal giovane diplomatico; ma dichiarò 
ch’esso era impotente contro l'opinione ben 
determinata è l’ostinazione del conte Wielo- 
| polli Sventuratamente il granduca mon fu 

persuaso abbastanza del torto in cui era il 
| suo ministro per provocarne la destituzione o 
per dare in ogni caso la sua; resta dunque 
anch'esso colpevole del sangue che si è ver- 
sato. 
|. Ora che la tranquillità è quasi ristabilita; 
' e che il governo russo non è minacciato da 
i nessun pericolo imminente, le potenze occi- 


{ dentali intendono fare. un passo simultaneo 


presso la Corte di Pietroburgo per ettenere 


i ch’essa non esageri nella vendetta e nella fe- 


pressione. Varrebbe ‘meglio (far vedere alla 
Russia che il solo mezze d’impedire la rivo= 
luzione è quello di tener conto della aspira» 
zioni dei popoli. - 

Lo spirito di reazione si manifesta di quando 
in quando in modo ‘deplorabile ed in tali luo- 
ghi da cui. dovrebbe. essere ‘ sbandito per 
sempre... 

Un. signore legava a due sue cugine la 
somma di 30,000 franchi a condizione che 


‘esse avrebbero rinunciato ai loro voti (tutte 


duè sono suore della carità) al momento della 
sua morte o quando vi avessero rinunciato 
nell’anno susseguente, cessando di appartenere 
a quella compagnia. Queste clausole furono 
attaccate come contrarie ai buoni costumi, ed 
il tribunale. diede. vittoria alle legatarie che 
impugnarono la condizione come nou esistente. 

Il dispaccio del signor Drouyn de Tgr al 
signor Mercier fece buon effetto in Inghilterra. 
Il gabinetto inglese vedrebbe con piacere che 
quei consigli della Francia fossero ascoltati, 
ma più che mai essa si atterrà ad un’assoluta 
neutralità e sarà spettatrice passiva di quanto 
avviene al di là dell'Oceano. 

Scrivesi che la Francia dimanderà al Mes- 
sico la cessione della ‘Sonora come indennità 
delle spese di guerra. 


Nt 


DISPACCI BLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 30 gennaio. 

Corpo legislativo. Lettura del ‘progetto di 
indirizzo. L'indirizzo parafrasa il'discorso del- 
l’imperatore in quanto concerne la politica 
interna ed estera, 4 

Rélativamente all’Italia approva la politica 
dell’imperatore che bilancia con.mano ferma 
i grandi interessi che si agitano in Italia. 
« Voi avete sostenuti gli italiani, dice l’in- 
dirizzo, senza patteggiare colla rivoluzione ; 
non avete tralasciato di proteggere l’indipen- 
denza del Santo Padre continuando ad indi- 
rizzargli rispettosi consigli. Perseverate, o sire, 
in una politica che ha già prodotto felici ef- 
fetti per la pacificazione degli spiriti, e che 
corrisponde ai sentimenti della Francia catto- 
lica e liberale. >» 

La discussione dell’indirizzo comincierà lu» 
nedi. 

Parigi, 34. 

Il Senato ‘adottò l’insieme dell'indirizzo con 
421 voti contro 4. 

| Berlino, 31. 

È probabile che il re rifiuterà di ricevere 
l’indirizzo della Camera. 

Madrid, 34. 

ll ministero non pensa per ora ‘al ricono- 
scimento del regno d’Italia. Olozaga e Prim 
sì sono posti d’accordo pet prendere la dire- 
zione del partito progressista. 

Breslavia, 3. 

La Gazzetta di Varsavia del 28 sera dice che 

l’insorti hanno ricevuta numerosi rinforzi di 
individui appartenenti alle classi agiate. Molte 
persone di Varsavia vanno a raggiungerli. 
Fra i prigionieri fatti a Petrikau v'erano due 
ufficiali russi che furono immediatamente fa- 
cilati. Il corpo di granatieri della Lituania è 
arrivato a marcia forzata. 

Assicurasi che il generale Pirocki. sì trova 
in Polonia. 

N Giornale di Pietroburgo del 31 non reca 
alcun nuovo dettaglio sulla Polonia. I rap- 
porti di Wilna confermano i carattere gene- 
rale dell’insurrezione, 

Berlino, 31. 


Camera dei nc dere "Una nota di Bismark 
al presidente della Camera dei deputati di- 
chiara che il re non può ricevere la deputa- 
zione. Il presidente propone l’invio di un in- 
dirizzo scritto. La. proposta venne accett.ta 
senza discussione. 


‘Parigi, 34 gennaio. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura ) 
30 n 
Fondi francesi .. . . 3 00] 69, 80| 69 85 
Id, id. . .4 142 0j0| 99 —| 98 75 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 923,8] 923;4 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0} — —| — -- 
Prestito italiano 41861 5. 0)0| 70 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |{178 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 368 
Id. id. Lomb.-Venete | 585 
Id. id, Avustriache 506 
Id. id. Romane . 375 
Qbblig. id. id. 


@.. ROMBALDO, Gersoir. — 
BORSA DI- TORINO 


31 gennaio, 1863 
Fonpi russsica —Contraggiin doni. inliquidazione 
Gonsolidato 6 00 Matt, . 7005. 70 80-28febb. 
Fox 2Rivari 


icom,eind. G.p.d,B.577 50 — — 
Cane » Mati: i 5 


» —__ 


scenlo. .. si 50 — — 
lab.-Sic. 8 00 Mat pata Rantatpr== cpv 
Gaz luce . Matt. . 
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d SEZ pian petti, 


Rapala! felt at II 
uesto nuovo ferruginoso assimila }a com. 
f posizione delle. ossa e Uekgaguio € tontiene 

a ferro allo.siato lì Mido Dalle osservazioni 
‘atte negli spedali di Parigi e riportate nel 


c2RraInma risulia esseré super.ore,all 
Pb Figlie Laltato di frà al 


NUOVA 


. 


Capitale 8 miligni 600,000 lire. dislenae reva Eros 4 
VINCITA PRiIVNCIDIY ARS IE E rr DAI NEIL oe e Ferro trattato cl genio, nulle: Pillols ed 
«A PRINCIPALE al Siroppò di jodyuro di ferro, e guarisce rapidamente i colori pallidi, { mali di stomaco, le digestibmi difficili, lo sAbratiehto 
TREGENTO MI [ A LIRE del sangue, |” indebolimento dele forze, la perdita dell'appetito, le medstfàazioni' difficili è gli stoli bian hi È dl Inigliore 
LAU | succédaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3 25, Furtenabia aly 
garantita è sorvegliata dal Govèrno di Amburgo - Agénte cofimissionario in Torino D, Moxvo, via dell Ospedale, n. 8}; Napoli; stessa Casa, via Toledo, mi: 208. Véndesi 
Principio dell’estrazione ‘il 18: febbraio in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis; Taricco; è dai principali fàrmboisti delle ‘altre: città d Italia. 97a sà 
Il sottesetitto raccomanda per quest’estrazione lotti originali COTTE 4 : i 
interi a SL., 1/20 4a &L. 
Le commissioni munite del montare saranno eseguite senza ritardo è 
con discrezione S"T prospetti e le liste di estrazione saranno spediti franco 
‘agli interessati, Le Vibcite sardnno pagate esattarnente nel termine prescritto. 


BRIO NATA sa san — nc 
inbiaco is0gd Renon & anchiere in Amburgo. ì 
«Sì affittano LAMPADE per.BALLI e SOIRÉES PRATI GRETA. 
per mezzo del G h 
ALLA FABBRICA DI LAMPADE da'ugiutgore, A, DELLARODCA. cl 


a olio mimerate senza odore, dei fratelli PEPTVD, via Nizzà, N. 93 | Torifio lo onora della sua slima, si fa 
ene: nella corte, portici di S. Salvario. un dovere di renderè avvertito i pub. 
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IENICA, INFALLIBILE E Piùtisittva 
stra, Ta sche. cio: ainte vd “altri. 
imedi. Trovasi ne principali.farmacie 
del globo. A Parigi presso l’ inventore 


Paliaoiuì, boril. M 18. Richiedere 
89) l'opuscolo (20 toni di auovaseo) eda 


NON LIU) MEBICINE, . ù 


Perfetta. salute ricuperata senza medicise:;..nò. pu; è, nd Sposò. 


LA REVALENTA ARABICA DU: BARRY: 


. «Viu rsezit 10 sea : 
di q LONDR uicsomrsst'batpivet 
Omizza.mille volte 11.400, prezzo:ir altri 8) ’, RAd j cattive 
E tran (dispepala), astrite, pabichizle! costipazioni, èroni SIOE a 0 Feto, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di esta; palbpitazione ti d'o Pa e) pituità 
bausee e vomiti, dolori; ardori; SARI e spasimi di stomaco, ogni disordine del Segal; nervi 
: pe appena Vragar i Dro gotia, le pe Ratunaio ny e, Inca 
conia, deperimento, reni ni, gotta, , catarro. 1 ivi 
idropisia Tieica ai di freschezza 6 de, Cibo ca pipi | sdltizione ner in 
vigorite bambin!! e. fanciuili debéli. »SOMUC og sithas Wert.) 
ESTRATTO DI 58,000: cuanIGIORI: Na 3896 là sighiora :miarchésa de Bréhanj idi di de 
anni di terribile mal di nervi, tonde coni CD) dell 
duca de Pinskow, maresciallo di 6, d'ii de 
pari d'Iughilterra) d'una dispe; è; ? È Erto 
3pasimi, granchi, nausee, dolori ili. petto #.fra N. c474%4; Ro di do 
serribiile mal di nervi. indi e AETani con n Peli Mar ig rour 
di costi nà, indigestione, revralgià, asma, { tute s ) oh LA 
N. 5682, il capitago Allen, d'epiteibla Ni GENGA sli i; Spasimi, 
cattiva ‘digestione @ Mo CN - Mata isla Mo a N 44168, 
Madamigeilà Zeguers) di tisi wa incurabile, — Ù : I N UNZIORe 
polmonare,, con, t0ss8, Pg) costipazione e sordi dl afpl LN, 
tesa di Castle Stuart, di nove annbd' irritazione orribilè di nervi: chè» 


sio act; torna do dalla e dora Met 


{6619,, Madame: Woodhouse: di: nantes e vormiti durànte did o u 
di stomaco; 


blico che per ‘mezzo della scienza 


Tua i magnestiea e con uno stadio di 
Ta vendita presso UNIONE TIPOGRAFICO.EDITRICE | già Ditri Poweg)! | chi doni oitenne finalmente do di nen 


î di guarire. ogni sorta di malattia 
IGIENE E FISIOLOGIA bpmtog 

Si Possiedé. pure PA di fir ma- 

scere icapel | far scomparire 

Di: le febbri 3, RI la facilita- 


a i er». zione det mestruì. 
fc Garantisce Va uarigione completa, 
28 È prontò a rifondere l'usuale sua compe. 
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